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SCHEDA RAO 287 – Utilizzo di superface plasmon resonance (ottico, 
non UV) 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
Lo strumento computerizzato viene utilizzato per l'eccitazione del plasmone di superficie per 
mezzo della luce viene descritta come una risonanza plasmonica di superficie (SPR, Surface 
Plasmon Resonance) per superfici planari o risonanza plasmonica di superficie localizzata 
(LSPR, localized Surface Plasmon Resonance) per le strutture metalliche di dimensioni 
nanometriche. 
I plasmoni di superficie, conosciuti anche come polaritoni plasmonici di superficie, sono quanti 
di oscillazione di elettroni che si propagano in direzione parallela all'interfaccia 
metallo/dielettrico (o metallo/vuoto) 
I plasmoni di superficie sono stati utilizzati per migliorare la sensibilità della superficie di diverse 
misurazioni spettroscopiche inclusa la fluorescenza, lo scattering di Raman e la generazione di 
seconda armonica. 

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Condizioni ergonomiche della postazione di 
lavoro 

Disturbi muscolo scheletrici 

Elettrico  
Contatto accidentale con parti in tensione/ 
Elettrocuzione 

Chimico Contatto accidentale 

Meccanico (interno) Tagli/abrasioni 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure tecnico organizzative 

• I materiali elettrici sono rispondenti alle norme CEI. 

• Gli operatori sono formati ed informati su tutti gli aspetti delle operazioni consentite e le 
relative modalità. 

• Il tipo di attività consente l’effettuazione di pause e cambiamenti di postura. 

• Sono disponibili i libretti di uso e manutenzione delle attrezzature in cui sono riportate anche 
le indicazioni per il corretto utilizzo in sicurezza della stesse. 

 

Misure comportamentali  

• Ispezionare i cavi di alimentazione delle apparecchiature prima di ogni utilizzo. 

• Conoscere la collocazione dell’interruttore generale di sgancio della corrente elettrica nel 
locale. 

• Non utilizzare prolunghe se non per operazioni temporanee e di breve durata. 

• Non utilizzare adattatori o prese a ricettività multipla. 

• Nell’eseguire i collegamenti delle varie apparecchiature elettriche, sincerarsi di essere a 
contatto con parti in materiale isolante. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Plasmone_di_superficie
https://it.wikipedia.org/wiki/Polaritone
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• Se necessario, scollegare gli utilizzatori elettrici dalla presa tirando la spina e non il cavo. 

• Non smontare o modificare le strumentazioni. 

• Non rimuovere le protezioni esterne 

• Non eseguire interventi di riparazione delle parti interne della strumentazione. 

• Assicurarsi dell’isolamento dei cavi di collegamento e non utilizzare le apparecchiature in 
caso di cavi danneggiati: segnalare l’eventuale cattivo stato dei collegamenti elettrici e delle 
apparecchiature al personale preposto alla manutenzione, senza eseguire autonomamente 
interventi manutentivi 

• Tenersi possibilmente a distanza di sicurezza (in base alla potenza elettrica assorbita) dalle 
apparecchiature per la presenza dei campi elettromagnetici (CEM) indotti dal passaggio di 
corrente nei cavi e attrezzature, poiché i campi elettromagnetici decadono con il quadrato 
della distanza dalla sorgente, per le attrezzature da ufficio (o di poca potenza dell’ordine di 
1-2 kw) in genere bastano poche decine di cm per far decadere l’intensità dei CEM. I CEM 
si azzerano con attrezzature spente e disalimentate.  

Dispositivi di Protezione Individuale 

• Occhiali di protezione  o visiera EN 166 

• Guanti di protezione contro i rischi chimici EN 374 
 

 


